COMUNICATO SINDACALE

L’irricevibile proposta di concordato preventivo presentata il 17 febbraio da Agile/Omega al tribunale fallimentare di Roma ha, purtroppo, avuto come effetto immediato il dilatarsi dei tempi del procedimento la cui prossima udienza è prevista per il 31 Marzo p.v..

Ma per tutti i lavoratori di Agile/Eutelia e per le loro famiglie, l’effetto principale di questo allungamento di tempi è quello di allontanare ancora di più ogni ipotesi di rilancio del business aziendale e, quindi, della possibilità di lavoro per centinaia di persone.

Ancora dobbiamo ricordare che ogni giorno di indeterminatezza, ogni rinvio, ogni mancata decisione significa la perdita di commesse e di clienti e una maggiore difficoltà a ricostruire la necessaria credibilità per un’azienda che opera su cliente.

L’inopportuna, iniqua e superficiale procedura di “sospensione dall’attività lavorativa” messa in atto dalla custodia giudiziaria ha ulteriormente accresciuto il profondo malessere di tutti i lavoratori e di tutte le lavoratrici che si sono visti sospesi senza alcuna prospettiva. Inoltre non si comprende la sopravvalutazione dell’organico in ambito commerciale e più in generale con posizioni di staff e quello invece sottodimensionato per l’assistenza tecnica e sistemistica.

Nei giorni scorsi il fatto che la società Omega abbia effettuato, autonomamente, il pagamento degli stipendi dei ‘soli’ dipendenti della sede di Potenza, posta anch’essa sotto la gestione dei custodi giudiziari, evidenzia, apparentemente, la non completa padronanza della situazione da parte degli stessi custodi.

Tutti questi elementi sembrano preludere ad una situazione già decisa a tavolino ovvero l’accettazione del concordato da parte del tribunale fallimentare.

In quest’ottica è da considerare l’avvenuto cambio di amministratore delegato della società Omega, con la nomina di Domenico Lo Jucco, uno dei fondatori di Forza Italea, ex dirigente di Publitalia. 
SI all’amministrazione straordinaria NO ad un concordato che mantenga lo stesso assetto proprietario, unico responsabile della nostra situazione fallimentare
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